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CINEMAPRIME « Corpo a cuore » e « Saranno famosi » I Due opere del grande autore italiano nella capitale francese 

Strategia di 
J

 i * 

una passione 
Una raffinata incursione nel mondo dei sentimenti realiz
zata dal cinquantenne regista francese Paul Vecchiali 

NELLE FOTO: due Inquadrature di e Corpo 
a cuore », Il nuovo fi lm del regista francese 
Paul Vecchiali 

CORPO A CUORE - Regia: 
Paul Vecchiali. Soggetto e sce
neggiatura: Paul Vecchiali. 
Musica: Gabriel Fauré e Ro
land Vincent. Interpreti: -Ni
colas Silberg (Pierre), Héìène 
Surgère (Jeanne - Michèle), 
Beatrice Bruno (Emma), Ma-
deleine Robinson (la madre), 
Sonia Saviange (Sonia). Fran
cese. Drammatico. 1979. 

; « L'amore non esiste, è una 
astrazione tutta cerebrale » 
dice pressappoco Hélène Sur
gère nel film di Paul Vec
chiali Corpo a cuore. E. a 
suo modo, ha ragione. Se poi 
si viene a parlare della pas
sione, la cosa diventa anche 
più difficile da spiegare e da 
capire. Perchè lì c'entra, ol
tre il cosiddetto cuore, il cor
po con tutti i suoi appetiti 
immediati e. spesso, brutali. 
Siamo — è evidente — tra 
questioni assolutamente con
trovertibili e. di norma, ognu
no di noi preferisce ammini
strarsele come meglio crede: 
quasi sempre con geloso pu
dore. talora con morboso 
compiacimento e. ancora, for
se con , rimpianto venato di 
ironia e di simboliche trasfi
gurazioni. 

Paul Vecchiali. cineasta di 
oltr'Alpe, quant'altri mai at
tento alle intime sconnessure 
e al gioco dei sentimenti, mo
stra spesso l'occhio e il polso 
giusti per addentrarsi con 
complicità e. insieme, con di
stacco in questo campo del
l'indeterminato e dell'indeter
minabile (memorabili restano 

al proposito i suoi ' L'étran-
gleur e Femmes femmes). 
E quel che più conta, trac
ciando e rintracciando storie 

< sottili, ellittiche, intrise di re
torica eleganza e di sarca
stico scetticismo, ma soprat
tutto motivate da un interes
se quasi « scientifico >. da en
tomologo, per quei piccoli o 
grandi soprassalti dell'esi
stenza che aiutano (o rendo
no più faticoso) a stare al 
mondo. 
' In ' questo senso Corpo a 
cuore è sicuramente un « sag
gio d'autore ». Non soltanto 
perchè Vecchiali ha un ruolo 
vistosamente dominante nella 
e fattualità * del film (sogget
to, sceneggiatura, montaggio 
e regia sono suoi), ma an
cor più per il fatto che • la 
stessa opera si dispone e sì 
compie proprio come una 
complessa, " densa - « dichiara
zione di intenti » sul come e 
sul perchè si può scegliere 
una determinata pratica del 
cinema. Ciò non impedisce, 
peraltro, che Corpo a cuore, 
pur ispessito com'è da una 
ambiguità di fondo, possa es
sere l'etto agevolmente anche 
come spettacolo tutto esterio
re. Il film, infatti, offre una 
gamma e una stratificazione 
di significati nelle quali ognu
no sceglie come meglio vuo
le (o può) il particolare scor
cio, narrativo che più lo sti
mola. Anche se poi rimane 
ovviamente vero che una ri
cezione « globale * implica di 
necessità una decifrazione 
continua dei segnali di cui 

si caricano personaggi e si
tuazioni. 

Inoltre, • va chiarito un al
tro aspetto: • - f intreccio di 
Corpo a cuore appare conven
zionale fin quasi a toccare 
lo stucchevole manierismo, 
ma nell'evoluzione del rac
conto si avverte progressiva
mente che, dietro la forma di 
una raffinata stilizzazione, co
minciano a prendere corpo 
inquietudini ' e ' interrogativi 
soltanto meccanicamente ri
mossi da una fin troppo vi
gile coscienza. Ci si può per
fino irritare al primo approc
cio con questa vicenda senti
mentale (e di larvate allusio
ni sociologiche) che divaga 
dal melodramma alla farsa, 
dalla tragedia domestica al 
bozzetto verista: però, una 
volta scoperta la chiave del 
gioco, non si può non restare 
coinvolti dalla fitta trama di 
emblemi entro la quale va 
disegnandosi la « strategia di 
una passione >. - -

Pierre, * aitante melomane 
garagista • trentacinquenne,. 
ben provvisto di giovani e 
arrendevoli amiche, si inna
mora di una signora attem
pata ma ancor? di qualche 
avvenenza intravista ad un 
concerto. L'uomo, come è sua 
tattica collaudata, si informa 
sul conto della sconosciuta e 
poi parte risolutamente' all'at
tacco. Però, anche se con
fortato e vezzeggiato nel suo 
orgoglioso ruolo di maschio 
sempre vittorioso dalla biz
zarra piccola umanità popo
lare che abita il vicolo dove 

egli è cresciuto, Pierre esce 
da un primo incontro- con la 
borghesissima signora piutto
sto scarnato. E allora, dopo 
una iniziale reazione tra il 
puerile e il grottesco — * il 
giovane staziona giorno e not
te davanti alla farmacia ge
stita dalla « sua * donna —, 
la vicenda subisce una scon
certante impennata. Pierre — 
tormentato dai difficili rap
porti con la madre in preda 
ad antichi sensi di colpa, col 
socio del garage intrigato ma
lamente in oscuri affari ses
suali, con vecchie e nuove 
amiche mai dimenticate — 
si angoscia, piange, si spreca 
nell'abulia. 

Finché ecco, impreveduto. 
un gesto della farmacista che, 
dicendosi prossima alla mor
te per un male inesorabile, 
propone al giovane un'incon
dizionata vacanza d'amore. I 
due partono e ben presto si 
perdono, su una solitaria 
spiaggia della Francia del 
sud. nella loro • ubriacatura 
passionale. Pierre e la sua 
non più giovane amica sono 
ora apparentemente appaga
ti, tuttavia un'incidentale cir
costanza richiama i due in 
città.- E' il principio della fi--
ne. H garagista ritorna, or-' 
mai estraneo, nel suo picco
lo mondo accanto ai perso
naggi che sono stati tanta 
parte della sua vita (la ma
dre, gli amici, le sue don
ne). mentre la farmacista si 
apparta di nuovo nel .suo e-
nigmatico riserbo; Un tenta

tivo di Pierre di riaccendere 
la recente passione approda 
ad un esito catastrofico: pri
ma la donna gli confessa di 
non essere mai stata malata 
e di averlo anzi strumenta
lizzato per rivivere un ulti
mo, inimitabile incontro d'a
more, poi. immotivatamente, 
si dà la morte avvelenandosi. 

Mosso da spinte contrad
dittorie e polivalenti. Corpo 
a cuore è percorso da fittis
simi dialoghi per se stessi 
rivelatori, anche, di un incon
tro-scontro di realtà ' sociali 
diverse se non addirittura 

'contrastanti: Pierre, il gara
gista figlio di immigrato ita
liano. mentre con l̂a gente 
del vicolo parla lo spedito 
linguaggio proletario, si espri
me invece con artefatto e 
goffo formalismo con la sua 
borghese dama. Ma poi tutto 
il film è caratterizzato 'da 
questa impercettibile ' aggre
gazione di dati e di notazioni 
che — specie nelle presenze 
femminili rese con acuta sen
sibilità da Hélène Surgère 
(la farmacista) e Madeleine 
Robinson (la madre) — si 
condensano, infine, in' una 
rappresentazione di .rara e 

-preziosa,, verità cinematogra— 
ficàf^oòn per niente la Mes
sa òpera è stata dedicata dal 
colto e coltivatissimo Vecchio-
li al « padre nobile > Jean 
Grémillon) oltrptutto con
trappuntata da quel gioiello 
musicale che è il «Requiem 
Opus 81 di Gabriel Fauré. 

Sauro Borelli 

A scuola di divismo si studia così 
SARANNO FAMOSI — Re
gista: Alan Parker - Inter
preti: i giovani attori della 
Manhattan High Schooì for 
performing Arts di New 
York: Billy Miller. Lee Cur-
rery. Irene Cara, Paul Me 
Crane, Maureen Teefy. Sta
tunitense. Musicale. 1980 

Cinema, televisione. Forse 
mai due « arti » si sono così 
odiate, amate e compene
trate. E' sempre più fre
quente > vedere sul piccolo 
schermo opere filmate da 
registi di origine cinemato
grafica. Questi ultimi poi 
non hanno disdegnato di 
confezionare perfino • i bi
strattati caroselli. Rari so
no invece ancora i registi di 
carosello che arrivano al 
grande schermo. Festeggia
mo quindi questo Alan Par
ker che proviene diretta
mente dagli shorts pubbli
citari (12 anni di tirocinio) 
e si sente nel taglio delle 
inquadrature e nell'uso strin
gatissimo del montaggio, in 

Un'inquadratura di «Saranno famosi» 

particolare nelle scene di 
ballo. 

Avete presente la pub
blicità televisiva dell'Aran
ciata S. Pellegrino montata 
ritmicamente con una mu
sica tambureggiante quasi 
fotogramma dopo fotogram
ma? In questo Saranno fa
mosi (Fame: semplicemen
te Fama) ci sono almeno 

due strepitose sequenze mu
sicali di caos-balletto con
cepite quasi nello stesso 
modo. 
- Ma tutto • il film è cosi 
mozzafiato, anche quando 
sembra indulgere sul puro 
divertimento o sul mono
logo-tiritera: sono esplosio
ni di bravura (recitativa) 
che la venatura ironica ge

nerale dell'opera mette an
cor più in risalto. 

L'inglese Alan Parker 
(Bugsy Molane, uno stra
no musical-gangster inter
pretato solo da bambini: 
Fuga dì mezzanotte, un vio
lento racconto sulle carceri 
turche), sempre con ì soldi 
americani, ma questa volta 
girando proprio - negli Sta
tes. ci racconta sette o otto 
storie incrociate di ragazzi 
(dai 14 ai 18 anni, di ogni 
colore e origine) impegnati 
nella Manhattan High Schobl 
for performing Arts di New 
York, una scuola dove in 
quattro »- faticosissimi < anni 

• d'insegnamento o si stron
ca ogni pura velleità negli 
allievi o si sfornano mani-

• poli di autentici • professio
nisti dell'arte dello spetta
colo. 

Sono giovani ballerini, at
tori. cantanti e musicisti dal 
talento a volte mostruoso. 
che lottano soprattutto con 
se stessi (l'uomo, si sa. è 
debole) per diventare ad 

ogni costo, appunto, famosi. 
E il regista (che ha vissuto 
con loro per cinque interi 
mesi) ce li mostra spesso 
impietosamente, già - nevro
tici e pronti per essere dati 
in pasto alla macchina del 
successo. C'è qui un calco
lato e furbesco gioco (nar-
rativo-registico) sull'ambi
valenza dell'insegnamento. 
capace di caricare dramma-

i ticamente la storia pregna 
- in apparenza solo della spen

sieratezza dei protagonisti. 
' Se l'ambiente scolastico, 
con le sue burle e appunto 
i suoi drammi, appare pra-

: ticamente quello di sempre. 
è l'atmosfera generale che 

_ raggiunge vertici ' surreali 
," di divertimento, anche se 

dobbiamo lamentare una 
certa ripetitività negli acca-

< dimenti. Gradevoli musiche. 
eccellenti j coreografie • (di 
Louis Faleo) e ottima foto
grafia completano questo 
piacevolissimo insolito film. 

Luciano Pini' 

C'è un Goldoni rococò 
che s'aggira per Parigi 

Il gruppo TSE confonde i « Due gemelli veneziani » per un ricamo di Burano, 
mentre la Comédie ìtalìenne presenta una «Locandiera» sanguigna e farsesca 

. , Nostro servizio 
PARIGI — Al Théatre Ge
rard Philipe di Saint-De
nis, alle porte di Parigi, è 
in scena da pochi giorni il 
nuovo spettacolo di Alfre
do Rodriguez Arias e del 
Gruppo TSE; si tratta dei 
Due gemelli veneziani di 
Carlo Goldoni, prodotto in 
collaborazione con la Bien
nale di Venezia e destina
to ad approdare alla lagu
na nella prossima occasio
ne carnevalesca. Occasio
ne che.sarà forse più pro
pizia allo spettacolo di 
quanto non lo sia stato il 
teatro parigino. La novità 
si presentava interessante 
per chi aveva gradito il 
fortunato allestimento del
le Pene d'amore di una 
gatta inglese, anche il suc
cessivo arrangiamento po
liziesco - avventuroso dell' 
Etolle du Nord aveva la
sciato delusi. Si trattava, 
in ogni caso, di testi scrit
ti su misura per una trou
pe eteroclita e per un re
gista fantasioso,'in cerca 
di gags eleganti, di effetti 
sorprendenti e di situazio
ni gratuite e curiose. Per 
la prima volta il Gruppo 
si è cimentato con un te
sto classico, anche se non 
notissimo, tra la Comme
dia dell'Arte e una dram
maturgia guidata dal gio
co recitativo, dal ricalco 
del testo sul modello del
l'attore. --

4~E le cose non vanno ce
ne. Facundo Bo. altre, vol
te a suo agio, tradisce una 
certa qual monotonia - di 
mimica nella duplice par-
te di Panetto e Tonino. 
Senza dover scomodare le 
superbe interpretazioni di 
Alberto Lionello (in Ita
lia) e Michel Bouquet (in 
Francia), il suo ruolo ri
chiederebbe una maggio
re elasticità, visto che la 
vorticosa danza impressa 
al resto della troupe non 

• consente v.-le-'-cperenze-* di~ 
« carattere *i> che~Qòldonl. 
impone. Altrimenti, se bal
letto deve essere, lo sia fi
no in fondo. Invece i duel
li si succedono pesanti e 
una donna in bautta per
seguita daWinizio alla fi
ne i commedianti, sugge
rendo ad ogni svolta di 
spettacolo una simbologia 
mortifera che vorrebbe da
re serietà interpretativa al
lo spettacolo, facendo ere-, 
dere che la sottigliezza dei 
ricami giocosi nasconda 
una € rilettura » intellet
tuale che non esiste. L'ec
cesso di decorazioni gratui
te (gags. gags, gags... da
temi gags e vi solleverò il 
mondo!) deve essere com
pensato da una finta * ri-
lettura*. - >i 

Peccato per te scene di 
Emilio Corcano, che era
no di livello notevole, e 
anche per le luci, sobrie e 
delicate. Bravo Jacques Jo-
livet nel ruolo di Ftorindo. 
Ce della • falsa j coscienza 
alla base di. questa regia. 
Si confonde la Commedia 
déWArte con i ricami del 
regista e si pensa che tut
to ciò che è Venezia, Ita
lia e Settecento sia rococò, 
striminzite figurine, rica
mi di Burano, vetri di Mu
rano. Luoghi comuni un 
po' vecchiotti, che proprio 
a Parigi per fortuna, un' 
altra troupe, conosciuta da 
noi in occasione delVulti-
co Carnevale veneziano, si 
incarica di smentire. 

Attilio Maggiulli, poco 
più che trentenne, puglie
se d'origine, da dieci anni 
in Francia, è l'unico ita
liano della Comédie ita-

Henne. un gruppo di atto
ri che si sforzano di pre
sentare testi italiani in lin
gua transalpina. Dopo aver 
diretto un più piccolo tea
trino, € Attilio* ha deciso 
di aprire con La Locandie-
da di Goldoni un locale più 
ampio, la cui denomina
zione si ricollega a un mo
do di recitare che qui è 
decisamente alternativo. 
Non ricami floreali della 
regia, ma pura concretez
za degli attori, non ambi
zione intellettuale celata 
dietro il comico, ma accet
tazione del comico in se 
stesso, con piena consape
volezza. E' vero che questa 
Locandiera non piacerà ai 
« philosophes » vecchi e 

nuovi del teatro parigino. 
E' una Locandiera sangui
gna e farsesca, che fa ri
dere e che chiede al pub
blico uno sforzo di conni
venza fondato sull'istinto. 

Non ho mai visto così 
ben riuscita la scena delle 
due comiche (Ortensia e 
Dsjanira), - forse perché 
non ho avuto la fortuna di 
vedere Visconti, ma anche 
perché finalmente non era 
recitata né per provocare 
né per reprimere. Hélène 
Lestrade interpreta in un 
modo cosi personale i te
sti italiani che l'insoppor
tabile cantilenato di mol
ti attori francesi qui si di
segna in modo nuovo. 

L'incontro di una recita

zione primordiale con la lin
gua francese è sorprenden
te. Goldoni si piega alla 
volontà dell'attrice senza 
diventare balletto, e così 
fila via in un alternarsi 
di tensioni che dipende dal 
valore dei recitanti. E' una 
strada ancora lunga ma in
teressante, marginale in 
una società teatrale di ac
cademici, questa della Co
médie ìtalìenne. Molto op
portunamente sta nascen
do accanto al teatro una 
scuola di recitazione, alla 
quale sarà bene rivolgano 
una sempre maggiore at
tenzione anche le autorità 
italiane. 

Siro Ferrone 
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Esaltante serata con Prètre a Firenze 

Nel martirio del santo 
c'è di mezzo Debussy 

Nostro servizio 
FIRENZE — La presenza di Georges Prè
tre in Italia è ormai una confortante 
abitudine. Anche per Firenze dove, re
duce dalle esaltanti prove perugine, il 

- direttole francese è tornato ancora una 
_ volta, invitato a sostenere il secondo con- * 

certo dei ciclo sinfonico 1980-1981 al Tea
tro Comunale. 

--- Che ài repertorio di Prètre. vasto ma 
• non tanto da concedersi a futili mercan-
' teggiamenti con il consumo musicale, ab

bia nella produzione francese otto-nove
centesca un punto d'incontro oggi quasi 
inarrivabile, è un dato certo. Sia che 

, pffn.nti il genere sinfonico, sia che ab
bia a che fare con il melodramma, la 

. ! conferma del suo particolare modo di leg
gere fra le righe del pentagramma cul-

- turale • del proprio paese, arriva puntuale 
fcd entusiasmante. ' £ cosi la riproposta 

"(per l'Italia, non 'per "Firenze dóve maa-
• cava - dà diversi armi) del Martyre de 

Saint Sébastien di Claude Debussy su te-
t «sto di Gabriele D'Annunzio, si può sen

z'altro ascrivere come un avvenimento di 
portata eccezionale. 

La partitura è ' nota anche attraverso 
pregevoli edizioni, alcune non > più cir
colanti (Cluyténs per tutte), ma il grado 

, t di introspezione nella raffinata materia 
.'sonora, di calibratura millimetrica dello 
. spessore strumentale, di preziose, quanto 

agghiaccianti nello loro astrattezza, colo
riture espressive, raggiunto da Prètre è 

s tale da lasciare (come è accaduto a Fi
renze) per un'ora e venti senza fiato. E 

dire che di testo — peraltro bellissimo 
— dell'c imaginifico * ne era rimasto 
parecchio malgrado i tagli apportati, es- . 
sendo stata dettata la versione di lughel-
brecht, ma i rapidi inserti musicali (ov
vero «. Mansioni *, nel numero di cinque) r* 
si snodavano con eleganza somma, esem
plare pulizia narrativa, ieratica seriosità 
di portamento. La sofferenza del Santo, cui 
la grand? Ida Rubinstein nel 1911 aveva 

\ impresso forma coreutica per lo spettacolo 
• r originale di danza, è apparsa cosi in tutto 
" " il suo falso candore letterario, scioglien

do il groviglio liberty di erotico misticismo 
j in arcaiche semplificazioni, duttili richia- • 
mi della memoria debussiana contro ogni 

; retorica delle passioni. Non per nulla il 
mottetto cinquecentesco è fra le citazioni 
più avvertite, insieme con l'uso di antiche 
scale. 

\\. Dallacesemplare clarté di Prètre non,' 
possiamo escludere gli ottimi. interpreti: 
U soprano Daniele Perriers." di intonazio» . 

, ne, gusto, qualità vocali eccellenti, i mex-
' zosoprani Gloria Sanditelli ed Helga Mol

ler, gli splendidi e intensi recitanti Di
dier Valmont e Raymond Gerome. L'Or
chestra non pareva più quella di una set
timana fa: omogenea, flessuosa, precisa 
nel rispondere al gesto suadente e inoisi-

. vo di Prètre. morbida negli archi e apprez-
- zabile nelle tante uscite insidiose degli ot

toni. Il Coro, istruito da Roberto Gabbia
ni. ha risposto in modo smagliante. Un 
quarto d'ora di applausi, per tutti, al 
termine. , 

Marcello De Angeli* 

Il dramma di Cechov stasera al Nuovo ParioU 

Lunga vita alle tre sorelle 
ROMA — E" fissato per sta
sera. venerdì (ore 20.45) l'at
teso esordio del Gruppo Tea
tro Libero RV diretto da 
Giorgio De Lullo, insediatosi 
con un fitto e ambizioso pro
gramma al Nuovo ParioU. 
Primo spettacolo in cartello
ne Tre sorelle di Anton Ce
chov. nella traduzione di Ge
rardo Guerrieri, per la regia 
di De LuHo. le scene e i co
stumi di Pier Luigi Pizzi. 

Quasi ottantanni sono pas
sati dalla e prima» assoluta 
di questo capolavoro del gran
de drammaturgo russo (essa 
ebbe luogo al Teatro d'Atte 
di Mosca il 31 gennaio 1901). 
che nella seconda metà de] 
nostro secolo ha avuto rile

vanti edizioni fai Italia. Me
morabile fra tutte quella fir
mata, nella stagione 1952-'53 
all'Eliseo, da Luchino Viscon
ti. con una compagnia che 
raccoglieva nomi smaglianti 
e giovani forze della scena 
italiana di allora. Nel 1965, 
De Lullo realizza (sempre al
l'Eliseo) un nuovo allestimen
to dell'opera, per la Compa
gnia che fa capo a lui, a 
Romolo Valli, a Rossella Falk 
ed Elsa Albani. Nel 1974. è 
Orazio Costa a proporre una 
Mia particolare visione del te
sto cechoviano. 

Da rammentare pure, tra 
le messinscene straniere di 
Tre sorelle che si sono ap-
Drezzate sulle ribalte italiane 
in epoca recente, le due' del 

regista cecoslovacco Otomar 
Krejca, con il Teatro Za Bra-
nou di Praga (1968). e. que
st'anno. con l'Atelier franco-
belga di Louvain-La Neuve.' 

Nell'edizione attuale, 1 ruoli 
di protagoniste femminili so
no stati affidati ad Anita Bar-
tolucci (Mascia), ' Gianna 
Giachetti (Olga). Caterina Sy-
los Labini (Irina), mentre 
nelle altre parti di maggior 
peso reciteranno Massimo De' 
Francovich. Gabriele Tozzi. 
Giovanni Crippa. Sergio Fan-
toni. Paolo Giuranna. Andrea 
Matteuzzi. Carla Romanelli. 

Le repliche romane di Tre 
sorelle (che effettuerà poi 
un'ampia tournée) dureranno 
fino al 16 novembre. 
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allaR£\AULT 
VI ASPETTIAMO A PORTE APERTE. 

Le Concessionarie e le Filiali Renault vi amano ad una grande festa. 
Per mostrarvi tutte le importanti novfcà della punta 198L E soprat
tutto, per farvi conoscere meglio la propria organìiiaiione e ipropri 

bellissime sorprese, ofierte, giochi e regali 

RIHPMJftflftff 

Provate a mettere mmoto la Renault 5 in esposiàone con la chiave 
che troverete sul n. 42 di OGGI, o presso le Concessionarie e le Filiali 
RcnaulL Se il motore si avvia, avete vinto. 
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- OCCHIALI TUEGO" IN REGALO CON IL GIOCO "CACCIA ALL'AU
TOGRAFO* . . 

- RENAULT FUEGO, RENAULT 20 DIESEL, BREAK RENAULT E TUT
TA LA GAMMA W « A PORTE APERTE 

- RENAULT ECONOMY TEST: DIAGNOSI GRATUITA DEL MOTORE 
PER CHI POSSIEDE UNA RENAULT DEL 75 

- BELLISSIMI REGALI PER TUTTI I BAMBINI ACCOMPAGNATI 

- SPECIALE RENAULT: ALTA VALUTAZIONE DELL'USATO, MINIMO 
ANTICIPO, DILAZIONI CON CREDITO DIAC FINO A 42 MESI 
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